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Signor Presidente, Onorevoli Colleghi,

come ogni anno viene presentata la relazione sull’attuazione
della legge n,194 del 1978 che stabilisce norme per la tutela
sociale della maternita’ e per 1l’'Interruzione Volontaria di
Gravidanza (IVG) relativa al 1991.

Come gia’' avvenuto negli ultimi anni, la relazione viene
presentata con un piccolo ritardo sui tempi previsti dalla legge.
Si sono voluti attendere i dati regionali definitivi onde poter
offrire un quadro completo dei dati assoluti ed analitici, anche
al fine di poter fornire confronti corretti +tra ripartizioni
geografiche.

La raccolta, il controlloc e l'elaborazione dei dati e’ un
processo lungo e delicato che impegna a fondo tutto il sistema di
sorveglianza, dalle strutture periferiche a quelle centrali.

A guesto proposito un plauso ed un vivo ringraziamento per
il grande impegno profuso, il senso di responsabilita’ ed i
risultati ottenuti wva rivolto da una parte ai funzionari
regionali per 1 dati che riescone a fornirci nonostante le
difficili realta’ operative in cui si trovano ad agire,
dall'altra ai ricercatori e funzionari dell'Istituto Superiore di
Sanita’ e della Direzione Generale dei Servizi di Medicina
Sociale per lrelaborazione, 1’analisi dei dati e la messa a punto
della relazione.

La presente relazione verra'’ inviata a tutte 1le Regioni
auspicande che venga da queste riprodotta e diffusa a tutte le
USL e specificatamente a tutti i servizi coinvolti direttamente o
indirettamente nell’applicazione della legge 194,

I dati riferiti al 1990 sono stati aggiornati con gli ultimi
disponibili, per cui risultano leggermente differenti da quelli
presentati nella relazione dello scorso anno,

Nel 1991 sono state notificate 160532 1VG, con ‘un
decremento, rispetto al 1990 del 3.3% e del 31.6% rispetto al
1982, anno in cui si e’ registrato il piu’ alto ricorse all’IVG
(234801 casi).

viene quindi confermata la tendenza alla diminuzione
dell’incidenza dell’IVG gia’ in atto dal 1983 e segnalata nelle
relazioni precedenti.

Il tasso di abortivita’ (N. IVG/Ll000 donne 15-49 anni) e
risultato 11.0, con una riduzione del 3.5% rispetto al 1980 e del
36.0% rispetto al 1982,

Il rapporto di abortivita’ (N. IVG/1000 nati wvivi) e®’
risultato 287.3 con una riduzione del 2.5% rispetto al 1990 ed
una riduzione del 24.4% rispetto al 1982,

Ancora una volta si ribadisce che il tasso di abortivita’
rappresenta l’/indicatore piu’ accurato per una corretta
valutazione della tendenza al ricorso all’Ivae, L'usc
preferenziale di guesto indicatore, come gia’' segnalato, e’ stato
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raccomandato, tra 1l‘altro, dall’Organizzazione Mondiale della
Sanita' e altri Organismi internazionali.

Per una corretta valutazione del fenomeno e’ necessario
ribadire quanto gia’ detto in relazioni precedenti:

1. i dati riportati riguardano sempre le IVG per Regione di
intervento e non tengono conto della mobilita’ delle donne
che ricorrono all’IVG; analoghe considerazioni valgono per i
rapporti di abortivitar.

Un quadro piu’ corretto, come mostrato nelle tabelle 48 e 49,
puc’ essere ottenuto utilizzando l'abortivita'’ per Regione di
residenza. Le tabelle fanno riferimento agli anni 1989 e
1990 essendo gquesti gli ultimi anni per cui 1’ISTAT ha

- fornito i relativi dati (dati non ancora pubblicati),. Nelle
relazioni precedenti sono stati riportati i confronti tra i
tassi di abortivita’ per Regione di residenza e per Regione
di intervento, fino al 1988,

2. Si puo’ ipotizzare Jla permanenza di aborto clandestino,
soprattutto al Sud, stimato, tramite 1l’applicazione di
modelli matematici, nel 1983 a circa 100008, nel 1987 e 1990
a circa 85000 e 72000 casi, rispettivamente. Nel 1991 questo
valore corrisponde a 60000 aborti, il 72% dei quali
effettuati al Sud.

3. Le tendenze del fenomeno abortiveo vanno valutate sul lungo
periodo perche’ esistono fluttuazioni dovute all’inserimento,
ovvero all’assenza dei dati analitici di alcune Regioni e,
soprattutto in alcune Regioni meridionali, si osservano
fluttuazioni dovute anche a interruzione, apertura o}
riapertura dei servizi per 1'IVG.

_ Sostanzialmente non differiscono, anche per il 1991, le
caratteristiche delle donne che prevalentemente ricorrono
all'aborto (coniugate, di eta’ superiore a 25 anni, con 1-2
figli, con istruzione media).

Va sottolineato, ancora una volta, che la riduzione generale
dell’iVvGé e’ prevalentemente riconducibile ad wuna maggiore
riduzione del ricorso ad essa da parte delle donne coniugate con
1 o piur figli, rispetto alla riduzione osservata nelle donne non
coniugate e senza figli. .

Anche i dati sulle metodiche adottate per 1'IVG e quelli
sull’efficienza dei servizi, se confrontati con i dati del 1590,

hanno subito solo leggeri mutamenti. Emerge pero’, da un
confronto con gli anni precedenti una tendenza verso metodiche
meno invasive (isterosuzione - Karman), epoca gestazionale e

durata della degenza minori.

Cio!' non puo’ non essere interpretato che in senso positivo
in quanto si traduce soprattutto in rischi minori di complicanze
per la salute della donna. C'e’ tuttavia da segnalare, ancora
una volta, l7alto ricorso all’anestesia generale, non
giustificato dalle metodiche adottate per espletare 1l’intervento
e in contrasto con le indicazioni formulate a livelleo
internazionale,
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Rimane sempre basso il ricorso al consultorio familiare per
la certificazione, atto questo di fondamentale importanza per una
attiva prevenzione dell’aborto.

Le donne che prevalentemente ricorrono all’aborto sono
quelle che hanno almeno un figlio e il ricorso all’aborto, come
risulta da indagini ad hoc, per il 70% deriva dal fallimento o da
un uso scorretto dei metodi per il controllo della fertilita’.

In tema di salute della donna il Ministero della Sanitar’,
come gia’ vi avevo accennato in precedenza, ha realizzato, nel
corso del 1991, 1la campagna educativo~-informativa "Benessere
Donna", 1 cui temi sono stati la contraccezione, la gravidanza,
la prevenzione dei tumori e la menopausa.

Scopo della campagna e’ stato gquello di portare alla
conoscenza di ciascuna donna che il suo benessere dipende, in
gran parte, da scelte attive e consapevoli, richiamando 1la sua
attenzione nei confronti della propria salute.

Per avere un quadro unitario dei wvari aspetti analizzati
nella presente relazione, per quanto concerne il ricorso allfIVG
e le strutture interessate, nonche’ piu' puntuali indicazioni
riguardanti la prevenzione, si rimanda alla relazione dello
5COrSO anno.
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1. ANDAMENTO GENERALE DEL FENOMENO

Dal 1982, anno in cui si e’ rilevato il valore piu’ alto di
ricorso alla interruzione volontaria di gravidanza (numero
assoluto e tasso di abortivita’), in Italia si e' osservata una
costante diminuzione del fenomeno (Fig. 1).

Cio’ testimonia un reale minor ricorso all’aborto in quanto
anche l’incidenza dell’aborto clandestino, stimata mediante
modelli matematici, risulta in diminuzione, .

Per il 1991 sono disponibili i dati analitici di tutte le
Regioni.

Al fine di offrire un confronto rapido ed agevole
sull’andamento del fenomeno 1la tabella 50 riporta i valori
assoluti, mentre le tabelle 51 e 52 e i grafici 2-11 forniscono
l’andamento dei tassi e dei rapporti di abortivita’ per Regione a
partire dal 1982.

1.1 valori asscluti

Nel 1991 sono state notificate 160532 IVG, con un decremento
del 3.3% rispetto al 1990.

L’andamento dei valori assoluti, per area geografica, dal
1986 al 1991, e’ il seguente:

N° IVG PER AREA GEOGRAFICA, 1986-91

e e e ——— s o ———— ———— o —

1986 1987 1988 1989 1990 1991 VAR (%)

90-~-91
NORD 835827 81136 76330 71652 69320 67609 - 2.5
CENTRO 42887 41417 39119 37428 36336 34178 - 5.9
SuD 51639 51722 47063 47062 45622 44401 - 2.7
ISOLE 18022 17194 16681 15542 14702 14344 - 2.4
ITALIA 198375 191469 179193 171684 165980 160532 - 3.3

e i —— —— —— —— —————

La tendenza alla diminuzione e’ presente in quasi tutte le
Regioni (Tab.l). Considerando le aree geografiche (Tab.3) si
sono avute: nell’ltalia Settentricnale 67609 1IVG con una
diminuzione del 2.5% rispetto al 1990, nell’Italia Centrale 34178
IVG con una diminuzione del 5.9%; nell’Italia Meridionale 44401
IVG con una diminuzione del 2.7% e nell’Italia Insulare si sono
avute 14344 IVG con una diminuzione del 2.4%.
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1.2 Tasso di abortivita’

Nel 1991 il tasso di abortivita’

{n,

di IVG/1000 donne

in

eta’ 15-49 anni) er 4i 11.0 con una ulteriore riduzione, rispetto
al 1990, del 3.5%.

L’andamento del tasso di abortivita’ per aree geografiche
dal 1986 al 1991 e’ il seguente:

TASSI DI ABORTIVITA’' PER AREA GEOGRAFICA, 1986-91

— ———

i — ———— S — S 7 T . . o B o AP s St S S A B B W

1986 1987 1988 1989 1960 1991 VAR (%)

90-91

NORD 13.5 12.7 11.9 11.2 10.8 10.6 -1.9

CENTRO 15.7 15.2 14.2 13.6 13.2 12.4 - 6.1

Sup 14,7 14.6 13.1 13.0 2.6 12.1 - 4.0

ISOLE 10.6 10.0 9.6 8.9 8.4 8.1 - 3.6

ITALIA 13.9 13.3 12.4 11.8 11.4 11.0 - 3.5
Nelle gquattro ripartizioni geografiche i tassi di
abortivita’ per l'anno 1991 (Tab.3) sono: 10.6 al Nord; 12.4 al

Centro; 12.1 al Sud e 8.1 nelle Isole.

Sul piano regionale rispetto al 1990 si hanno 1le seguenti

variazioni percentuali dei tassi di abortivita’:
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Per una visione piu’ globale del fenomeno, si sono
confrontati nel grafico seguente i tassi di abortivita’ italiani
con gli ultimi dati disponibili di altri paesi. Si rammenta come
a livello internazionale 1l tasso di abortivita’ e’ calcolato su
donne di eta’ 15-44 anni. Il dato italiano e’ stato ricalcolato
adeguando il denominatore.

"™

Tassi di abortivita per 1000 donne in eta 15-44 anni
1987-90

' Olanda

German Fed.
Finlandia
ITALIA

Francla

1.7
N 125 (il dato é riferito al 1991)
133
14.8
15.5

Norvegia
Inghilterra
Svezia

U.S.A,
Ungheria

Cecoslovacchia

62.6
0 10 20 30 40 50 60 70

Tassl

Buigaria

Fonte: David H.P. (1992) Abortion in Europe, 1920-91: A Public
Health Perspective., Studies in Family Planning, 23: 1-22.
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1.3 Rapporto di abortivita’

Per il 1991 il rapporto di abortivitar’, (N. IVG/1000 nati
vivi), e’ di 287.3 con una riduzione del 2.5% rispetto al 1990.

L’andamento del rapporto di abortivita’' per area geografica,
dal 1986 al 1991, e’ il seguente:

RAPPORTI DI ABORTIVITA’ PER AREA GEOGRAFICA 1986-~891

1986 1987 1988 1989 1990 1991 VAR (%)

90-91
NORD 438.0 418.0 372.8 357.2 336.4 326.8 - 2.9
CENTRO 458.5 442.7 407.8 398.0 376.2 356.2 - 0.1
Sup 285.5 286.3 245.8 264.4 259.9 254,3 - 2.2
ISCLE 213.3 204.6 194.7 187.1 176.1 176.2 + 0.1
ITALIA 357.5 346.7 310.1 309.0 294.8 287.3 - 2.5

Sul piano regionale rispetto al 1990 si hanno le seguenti
variazioni percentuali dei rapporti di abortivita’ :

et e e - et T s . o i o T i e e D o ek S . D e el Bl e el s e e e et e

Piemonte + 2.3 Marche - 2.3
V.Aosta - 6.3 Lazio ~ 6.2
Lombardia - 5.1 Abruzzi - 7.1
Bolzano - 1,5 Molise + 2.6
Trento + 8.3 Campania ~ 2.1
Veneto - 1.9 Puglia ~ 2.1
Friuli V.G. - 7.8 Basilicata + 2.0
Liguria - 5.8 Calabria + 9.9
Emilia Rom. - 3.4 Sicilia ~ 3.1
Toscana - 6.9 Sardegna +10.4
Umbria + 3.8

ITALIA ~ 2.5

La tabella 2 mostra le variazioni percentuali dei tassi e
dei rapporti di abortivita’ tra il 1990 e il 1991 a livello
regionale.
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2. CARATTERISTICHE DELLE DONNE CHE FANNO RICORSO ALL’IVG

In generale non appaiono variazioni . importanti nelle
caratteristiche delle donne che piu’ frequentemente ricorrono
all’IvG. .

Nel confronto con gli anni precedenti si dovrebbero usare i
tassi di abortivita’ specifici per condizione ( eta‘', stato
civile, parita’, istruzione, ecc.), che pero’ non sono sempre

disponibili, mancando spesso i denominatori aggiornati.

Solo con molta cautela il confronto puo’ essere effettuato
mediante 1le distribuzioni percentuali perche’ variazioni diverse
dei tassi di abortivita’ per ogni modalita’ di wuna determinata
condizicone producono modificazioni nelle corrispondenti
distribuzioni percentuali.

Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla relazione dello
SCOrsc anno.

. Nei paragrafi che seguono vengono riportati confronti con
altri paesi europei per quanto concerne distribuzione percentuale
e tasso di abortivita' per eta’ delle donne che ricorrono
all’IvG, distribuzione percentuale per stato civile e numero di
figli al momento dell’intervento, IVG effettuate oltre 1la 12°
settimana gestazionale. I dati sono presi da una pubblicazione
dell’Alan Guttmacher Institute "Induced Abortion - A World Review
1980 - Supplement" di Stanley K. Henshaw e Evelyn Morrow ai
quali si sono aggiunti quelli italiani.

2.1 Classi di eta’

La distribuzione percentuale delle IVG per classi di eta’
relativa all’anno 1991 (Tab.6) e’ analoga a quella identificata
negli anni precedenti. La tabella 7 riporta i tassi di
abortivita’ per «classi di eta’ ed il tasso di abortivita’
standardizzato per Regione. E' da tenere presente che per fare
confronti tra Regioni, in linea teorica, e’ necessario usare il
tasso standardizzato che tiene contd delle diverse composizioni
per classe di eta’ della popolazione femminile in eta’ feconda
nelle Regioni. 1In realta’ gli scostamenti fra i tassi - grezzi e
quelli standardizzati sono minimi.

Facendo un confronto tra il 1986 e il 1991 si ha il seguente
guadro dei tassi di abortivita’ per classi di eta’:
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TASSI DI ABORTIVITA' PER ETA’, 1986-91

—— —— o —

1986 1987 1988 1989 1990 1991 VAR (%)

86-91
< 20 6.3 6.2 5.8 6.4 5.7 5.5 - 12.7
20-24 17.0 16.2 14.8 15.0 13.7 13.5 - 20.6
25-29 21.3 20.1 17.8 17.4 16.4 15.6 - 26.8
30-34 21.8 21.3 18.9 18.4 17.7 7.1 - 21.6
35-39 18.0 17.4 16.6 15.9 15.3 15.1 - 16.1
40-44 8.0 9.1 8.5 7.6 7.5 7.2 - 20.0
45-49 1.1 1.1 0.9 0.8 0.8 0.9 - 18.2

——— s i ———— —

Si nota come i tassi di abortivita’ si siano ridotti per
tutti i gruppi di eta’ anno dopo anno.

Decrementi piu’ importanti si osservano nei gruppi di etar
delle donne che maggiormente contribuiscono al fenomeno abortivo.

Permane differente la distribuzione italiana dei tassi di
abortivita’ per classi di eta’ rispetto a quella degli altri
paesi industrializzati dell'’'occidente.

TASSO DI ABORTIVITA' PER ETA’, CONFRONTI INTERNAZIONALI

<=19 20-24 25-29 30~34 35-39 40-44

o S S e i St Al S e i . e A e e AL e e . e AL ey e . e S S T S o B S S S St et S S D e e

ITALIA (1987) 6.4 16.4 20.2 2.3 17.7 9.1
(1988) 5.8 14.8 17.8 18.9 16.6 8.5

(1989) 6.4 15.0 17.4 18.4 15.9 7.6

(1990) 5.7 13.7 16.4 17.7 15.3 7.5

, (1991) 5.5 13.5 15.6 17.1 15.1 7.2
PAESI BASSI (1986) 4.2 7.4 6.7 6.2 4.4 2.2
FINLANDIA (1987) 15.4 19.0 12.2 9.5 8.2 7.0
DANIMARCA (1987) 15.7 29.9 24.8 18.8 13.5 6.8
GRAN BRETAGNA (1987) 20.9 23.8 16.4 11.3 7.2 3.0
SVEZIA (1987) 21.5 31.2 24.6 15.0 15.6 8.2
NORVEGIA (1987) 22.1 29.0 18.3 14,2 10.2 4.9
CECOSLOVACCHIA (1987) 22.5 68.4 ~ 73.1 60.2 39.4 16.3
UNGHERIA (1987) 26. 45.0 46.6 46.5 41.3 22.1

Per quanto riguarda le minorenni l'assenso dei genitori

(Tab.40) si er verificato nel 66.0% del casl.
L'assenso del giudice tutelare si e’ verificato nel 32.7% dei
casl. Queste percentuall sembrano pero’ poco attendibili,

essendo il dato non indicato pari al 28.3%. DPa wvalutare con
cautela, a causa di un numero elevato di dati non rilevati, il
dato dell’assenso mancante per urgenza relativo alle minorenni.
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2.2 Stato civile

Le donne che ricorrono all’aborto legale in Italia sono in
prevalenza coniugate. Va sottolineato ancora una volta che il
progressivo aumento della percentuale di donne nubili sul totale
delle donne che ricorrono all’IVG e’ dovuto principalmente ad una
maggiore riduzione del ricorso ad essa da parte delle donne
coniugate a fronte di wuna riduzione mincre tra le nubili.
Inoltre i valori italiani riferiti alle donne nubili sono molto
al di sotto di quelli dell’Europa occidentale, come puo’ notarsi
dalla tabella sottostante:

IVG (%) PER STATO CIVILE: CONFRONTI INTERNAZIONALI

CONIUGATE GIA' CONIUGATE NUBILI

e e ———— ——— ———— — s e —— —————— S i .

ITALIA (1986) 69.2 3.3 27.5
(1987) 67.6 3.5 28.9

(1988) 64.4 3.8 31.7

(1989) 63.4 4.2 32.4

(1990) 63.5 4.2 32.3

(1991) 62.0 4.4 33.6
CECOSLOVACCHIA (1987) 77.6 7.9 14.4
UNGHERIA (1987) 68.1 10.7 21.2
GERMANIA FED. (1988) 48. 4 6.0 47.5
FRANCIA (1986) 42.2 9.2 48.6
NORVEGIA (1987) 39.1 6.6 54.3
PAESI BASSI (1986) 34.4 9.3 56.2
DANIMARCA (1987) 33.6 7.4 59.0
FINLANDIA (1987) 32.5 9.3 58.1
9.8 65.4

GRAN BRETAGNA (1987) 24.8

ks Sl ek i . e e e e e e o S e

Come mostrato in tab. 8 la situazione e’ molto diversa tra
Nord-Centro Italia e Meridione. Infatti i dati del 1991
confermano la maggiore prevalenza di c¢oniugate nelle Regioni
meridionali/insulari.

IVG (%) PER STATO CIVILE PER AREA GEOGRAFICA, 1991

————————— ——————— T ———— o {— T " <" S~ 1 ] {1 M oo bk iy i e o

CONIUGATE GIA' CONIUGATE NUBILI

A e s Al Al e s A Sl BAPe S Wl S sk e e e b bl ek b s e ke S S T —————

NORD 53.4 6.1 40.5

CENTRO 54.9 5.1 40.0
SuUD 76.4 1.9 21.7
ISOLE 75.0 2.3 22.7
ITALIA 62.0 4.4 33.6
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2.3 Titolo di studio

La distribuzione percentuale relativa al 1991 segue il
medesimo andamento gia‘’ rilevato negli anni precedenti con
prevalenza di donne in possesso di 1licenza media inferiore
(Tab.9).

L’ingresso di nuove leve nel gruppo di eta’ feconda comporta
un aumento percentuale delle donne con licenza media e superiore,
essendo in relazione con la maggiore scolarizzazione generale.
Esistono tuttavia differenze tra aree geografiche, probabilmente
giustificate da differente composizione della popolazione, come
evidenziato dalla tabella sottostante.

IVG (%) PER 1STRUZIONE PER AREA GEOGRAFICA, 1991

o e e Sy Aol S T ok il S o e - ————— i ———— i —— . ——

nessun elem. lic. lic. 1laurea

titolo media sup. altro
NORD ' 1.0 12.2 51,1 31.8 4.0
CENTRO 1.1 11.9 45.3 36.9 4.8
SUD 2.8 32.2 41.6 20.7 2.8
ISQOLE 4.4 26.2 46.3 20.2 2.9
ITALIA 1.8 18.8 46,7 28.9 3.8

—— —— Ty L T e T T T o T — o

2.4 Anamnesi Ostetrica

2.4.1 Numero di figli
' Un confronto fra i dati del 1991 (Tab.12) e quelli degli

anni precedenti dimostra la costanza di un accentramento di 1IVG
nelle donne coniugate con uno-due figli.

IVG (%) PER PARITA', 1986-91

Nessun 1 2 3 4 o piu’

figlio
1986 28.7 19.9 31.2 13.0 7.1
1987 29.3 19.6 31.6 13.0 6.6
1988 32.8 20.4 30.3 11.9 5.7
1989 32.4 19.9 30.2 11.9 5.6
1990 33.6 19.8 29,7 11.6 5.2
1991 33.4 20.2 30,2 11.5 4.8

A —— o e T —— T — = T — Ty o — — i} S o AR [ Wy WO T el S YT o M Y g . Y. o o oy . it S

Analizzando l’informazione per aree geografiche si ottiene
il seguente gquadro:
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IVG (%) PER PARITA’ E PER AREA GEOGRAFICA, 1991

T T T A0 i o S i Sl o S il . M it P T . e TR Y Y TR T D S T S Y o o T T 1l il oo o T - e S S

nessun . 4

figlio 1 2 3 o piu’
NORD 38.1 25.7 27.6 6.6 —276_-_
CENTRO 42.3 20.7 28.4 6.7 1.9
SUD 22.3 13.4 34.4 20.3 9.6
ISOLE 24.5 15.5 32.6 17.5 9.8
ITALIA 33.4 20.2 30.2 11.5 4.8

—— ————————————— T A i S o U] S 1] Ul i gt o e o S T T S ot ey et et oy o

Un ceonfronto dei valori percentuali con altri paesi europei
viene presentato nella seguente tabella:

IVG (%) PER PARITA’: CONFRONTI INTERNAZIONALI

-— e ——— —————— ————— . T T 4o Yo o S . S T ————— T et oo

nessun 1 2 3 4
figlio o piu’
ITALIA (1987) 29.3 19.6 31.6 13.0 6.6
{1988) 32.8 20.4 30.3 11.9 5.7
(1989) 32.4 19.9 30.2 11.9 5.6
(1990) . 33.6 19.8 29.7 11.6 5.2
(1991) 33.4 20.2 30.2 11.5 4.8
CECOSLOVACCHIA (1987) 12.4 19.9 47.8 15.8 4.0
UNGHERIA (1987) 18.9 19.4 41.4 14.3 6.0
SVEZIA (1987) 45.5 17.5 23.4 10.4 2.5
GERMANIA FED. (1988) 47.4 20.3 20.9 7.5 3.8
DANIMARCA (1987) 47.7 19.2 23.3 7.5 2.2
FINLANDIA (1987) 50.1 17.0 20.5 9.3 3.1
NORVEGIA (1987) 53.4 17.4 -—-27.1-- 2.2
PAESI BASSI (1986) 56.1 14,9 18.1 7.3 3.6
6.7 3.3

GRAN BRETAGNA (1987) 59.7 14.3 16.0 .

- ——— ——————— . St it i "t} S it =YY Y T T PP WY W S T W T

Si hanno percentuali sostanzialmente uguali gquando si
consideranc i parti precedenti (Tab.1ll): la distribuzione
percentuale per le quattro ripartizioni geografiche nel 1991 e’
illustrata nella tabella seguente:
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IVG (%) PER PARTI .PRECEDENTI PER AREA GEOGRAFICA, 1991

— —— —— — i —

nessun 1 2 3 4

parto . o piu’
NORD 37.7 25.7 27.6 6.8 2.2
CENTRO 40.7 21.1 29,2 6.9 2.1°
sSuD 22.5 13.4 34.7 20.2 9.2
ISOLE 22.0 15.4 33.7 18.7 10.2
ITALIA 32.6 20.2 30.5 11.7 4.9

2.4.2 Aborti spontanei precedenti

Si rileva, dal 1988, una stabilizzazione delle percentuali
di donne che dichiaranc di aver avuto uno o piu’ aborti spontanei
e la tendenza viene confermata anche dai dati del 1991 (Tab.13):

n. aborti spontanei precedenti

0 1 2 3 4 o piu’
1986 85.4 10.8 2.7 0.7 0.4
1987 86.1 10.4 2.5 0.6 0.4
1988 87.6 9.5 2.1 0.5 0.3
1989 87.3 9.7 2.2 0.6 0.3
1990 87.1 9.9 2.2 0.5 0.3
1991 87.6 9.6 2.0 0.5 0.3

. —— i o —r— = S s i S o e s A Sy e ek

2.4.3 Interruzioni volontarie di gravidanza precedenti

I dati del 1991 (Tab.14) mostrano una riduzione delle
percentuali di donne che hanno gia’ effettuato una o piu’ IVG
precedentemente: ’

IVG (%) PER IVG PRECEDENTI, 1986-91

- T —— e o S TP T T TP T M WU o Al sy s A S e .

n. ivg precedenti

1 2 3 4 o piu’ Totale
1986 19.4 5.8 2.0 1.3 28.5
1987 20.4 6.2 2.1 1.4 30.0
1988 20.6 6.0 2.1 1.4 30.1
1989 20.3 6.1 2.2 1.4 30.0
1990 19.8 6.0 2.1 1.4 29.3
1991 19.6 5.8 1.9 1.3 28.6

—— i — e D ok e S W ek AR T . . . Tt i S

2. « Doe. LI, n.1
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Considerando 1l’anno 1991 puo’ notarsi come la massima
frequenza delle ripetizioni sia a carico delle Regioni
meridionali con il 36.1%.

11 guadro e’ il segquente:

IVG (%) PER IVG PRECEDENTI PER AREA GEOGRAFICA, 1991

. T Sl i S g S . o —_—— —— e e e e e e oy e ey e S o

1 2 3 4 o piu’ Totale
NORD 19.0 4.1 1.1—— 0.6 24.8
CENTRO 19.4 4.7 1.2 0.7 26.0
SUD 20.8 9.0 3.5 2.8 36.1
ISOLE 18.4 5.8 1.8 1.0 27.0
ITALIA 19.6 5.8 1.9 1.3 28.6

Le percentuali di aborti ripetuti, dopo un periodo di
stabilita’, mostrano anche nel 1991 un leggeroc decremento :
28.6% nel 1991 contro 29.3% nel 1990 (- 1.0%), 30.0% nel 1989,
30.1% nel 1988, 30.0% nel 1987, e 28.5% nel 1986 .

Cio’, come gia'" detto nelle precedenti relazioni, si
inserisce in un andamento diverso da quello che ci si potrebbe
aspettare assumendo l’attitudine abortiva costante nel tempo.

Fatta questa assunzione, attraverso modelli matematici e’
infatti possibile dimostrare che aumentando la popolazione in
eta’ feconda che ha gia’ effettuato almeno una 1IVG c¢i si deve
attendere wun incremento della percentuale di aborti ripetuti con
il passare del tempo, come mostrato nella tabella seguente.

PERCENTUALI DI IVG OTTENUTE DA DONNE CON PRECEDENTE
ESPERIENZA ABORTIVA (ABORTI LEGALI) - ITALIA 1986-1991

1986 1987 1988 1989 1390 1991
osservati 28.5 30.0 30.1 30.0 28.9 28.6
attesi * 31.0 33.3 35.5 36.9 38.3 39.5

. it s ek e s e S e o S S T 1, s o T e e S . T —————— T i o . T o T S T o S SAlR Ak it Skt e e 7 e S

(* I valori attesi sono stati ricavati wutilizzando il modello
matematico riportatec nella pubblicazione: R. De Rlasio, A,
Spinelli, M.E. Grandolfo: Applicazione di un modello matematico
alla stima degli aborti ripetuti in Italia. An. Ist. Super.
Sanita’, 34: 331-338; 1988.)

Nel Nord le Regioni che hanno una percentuale maggiore di
ripetizioni, sone il 1'Emilia Romagna (37.7%), il Piemonte
(37.2%), e la Liguria (26.0%); nel Centro le Marche (27.8%) ed il



Senato della Repubblica - 15 - Camera dei deputati

XI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Lazio (27.0%); al Sud la Puglia (42.0%), la Campania (31.9%), e
la Basilicata (31.6%), nell’Italia insulare la Sicilia (30.8%).

Il quadro complessivo dei dati regionali relativo alle donne
che, essendo ricorse all'interruzione volontaria di gravidanza
nel 1991, avevano effettuato in precedenza due o piu’ IVG risulta
il seguente: ’

Regioni % Regioni %
Piemonte 10.1 Marche 6.8
V.Aosta 7.4 Lazio 7.3
Lombardia 4.4 Abruzzi 6.3
Bolzano 3.7 ‘Molise 9.3
Trento 6.3 Campania 13.4
Veneto 2.7 Puglia 18.8
Friuli v.G. 6.1 Basilicata 9.7
Liguria 7.1 Calabria 6.9
Emilia Rom. 9.1 Sicilia 10.7
Toscana 5.9 Sardegna 3.4
Umbria 5.6

ITALIA 9.0

gy e o Y S S i P S i . e o S e S S S - T T - e T — S ——

La sostanziale stabilita’ delle percentuali di aborti
ripetuti, e la leggera diminuzione osservata nel 1991, in
contrasto con quanto atteso, puo’ essere considerato un altro
elemento a sostegno della ipotesi che la riduzione dell’incidenza
dell’IVG, in atto costantemente dal 1983, sia conseguenza di wuna
maggiore diffusione (o di un piu’ corretto uso) di metodi per la
procreazione responsabile, senza far ricorso all’aborto.
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3. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ IVG

3.1 Certificazione

Per gli aborti legali che hanno avuto 1luogo in 1Italia
nell’'anno 1991 1la certificazione rilasciata da parte del medico
di fiducia rimane prevalente (47.1%); nel 29.3% dei casi la
certificazione e’ stata rilasciata dal servizio
ostetrico-ginecologico che effettua 1l’interruzione, mentre il
consultorio e’ stato coinvolto nel 21.9% dei casi (Tab.37). Un
ruclo piu* importante del consultorio con valori che si
discostano dalla media si osserva in Piemonte (38.6%), in Emilia
Romagna (29.8%), in Lombardia (27.8%), nel Lazio (41.6%) ed in
Umbria (37.3%).

Le piu’ alte percentuali di certificazioni per 1'IVG
rilasciate in consultorio non sono automaticamente correlate alla
maggior presenza dei consultori nelle Regioni (Tab.38)}; cio’ sta
a significare che un maggior coinvolgimento del consultorio e’ in
buona parte il risultato di una scelta di politica sanitaria
tendente all’integrazione dei servizi ospedalieri e di quelli
territoriali, condizione questa indispensabile perche’ la donna
trovi conveniente rivolgersi al consultorio.

3.2 Urgenza

Il ricorso al terzo comma dell’art. 5 della legge ef
avvenuto nel 1991 nel 9.5% dei casi (Tab.39). Le percentuali
"piu’ alte si sono osservate in Emilia Romagna (25.9%) ed 1in
Toscana (24.1%).

La distribuzione per aree geografiche e’ la seguente: 10.2%
al Nord, 11.9% al Centro, 8.1% al Sud e 4.4% nelle Isole.

3.3 Epoca gestazionale

La distribuzione delle IVG a seconda dell’epoca gestazionale
vede effettuarsi il 98.9% degli interventi entro la 12° settimana
di gestazione, per cui gli aborti oltre il novantesimo gqgiorno
vengono a costituire lo 1.1% (Tab.l5).

La distribuzione degli aborti cltre la dodicesima settimana
per Regioni, nel 1991, e’ riportata nella tabella segquente:
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Piemonte 1.5 Marche n.r.
V.Aosta 1.2 Lazio 1.1
Lombardia 1.0 Abruzzi 1.2
Bolzano 1.2 Molise 8.1
Trento 0.5 Campania 0.5
Veneto 1.1 Puglia 0.3
Friuli v.G. 2.0 Basilicata 0.0
Liguria 0.9 Calabria 0.2
Emilia Ron. 1.3 Sicilia 0.6
Toscana 2.1 Sardegna l.4
Umbria 1.0

ITALIA 0.9
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La seguente tabella riporta i confronti internazionali.

ABORTI OLTRE LA 12a SETTIMANA GESTAZIONALE IN ALCUNI PAESI

e 1y Vi S e o S . S S s sk i M S ) B —— —— -

——

PAESE N° aborti Tasso abort.* % aborti >13
(15-44 aa) sett.

ITALIA 1987 191469 15.3 0.7
1988 179193 14.2 0.8
1989 171684 13.5 0.7
1990 165980 13.0 1.0
1991 160532 12.5 0.9

CECOSLOVACCHIA 156600 46.7 0.4

(1987)

UNGHERIA 84500 38.2 1.5

(1987)

FRANCIA 166800 13.9 1.8

(1986)

DANIMARCA 20800 18.3 2.5

{(1987)

SVEZIA 34700 19.8 4.3

(1987)

CANADA 63600 10,2 11.5

(1987)

INGHILTERRA E 156200 14.2 13.0

GALLES (1987)

— ————

* i1l tasso di abortivitar utilizzato per i confronti
internazionali e’ calcolato considerando a denominatore il
numero di donne di eta’ compresa tra 15 e 44 anni.

In ogni caso, facendo riferimente all’epoca gestazionale
in cui si e’ svolto l’intervento, appare leggermente ridotto il
numero delle IVG oltre la 10a settimana che rimane intorno al
12.4%, con punte piu’ alte fra le piu’ giovani (Tabelle 16-36).
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3.4 Residenza

I dati che si riferiscono al 1991 (Tab.10) mostrano un
totale del 93.4% di interventi ottenuto da donne residenti nella
Regione dell’intervento. Di questi 1'87.6% ha riguardato donne
residenti nella provincia di intervento.

Dai dati del 1991 si osserva una maggiore fredquenza di
immigrazione nelle stesse Regioni degli anni precedenti (Umbria,
Molise, Marche, Friuli V.G., Emilia Romagna, Provincia Autonoma
di Trento).

Come gia’ sottolineato i dati sulla mobilita’ devono essere
tenuti presenti per una corretta valutazione dei tassi di
abortivita’ per Regione.

1 dati riportati nelle relazioni riguardano sempre gli
aborti per Regione di intervento. Cio’' da un punto di vista
metodologico non e’ corretto perche’ numeratore (le 1IVG) e
denominatore (le donne 15-49 anni) non sono omogenei. Infatti,
e’ piu’' corretto mettere a numeratore le IVG ottenute da donne
residenti in una data Regione ed effettuate ovunque e a
denominatore le donne residenti nella data Regione.

E’ possibile nella presente relazione fare questa correzione
per gli anni 1989 e 1990 in quanto questi sono gli ultimi anni
per cui 1'ISTAT ha fornito i dati per Regione di intervento e di
residenza.

Le tabelle 48 e 49 mostrano le correzioni che bisogna
apportare per avere la stima di incidenza corretta. Si nota come
nel Friuli V.G., Emilia Romagna, e nella provincia di Trento, per
avere il numero di IVG effettuate da donne residenti, e’
necessario apportare una correzione in meno di circa il 10% sui
valori  assoluti di 1IVG effettuate nella Regione da donne
residenti ovunque.

Viceversa nella provincia di Bolzano, in Val d'Aosta, nel
Veneto, in Basilicata ed in Calabria bisogna apportare
correzioni, comprese tra il 10 e 1'87% dei wvalori, nel senso
opposto. )

In generale puo’ osservarsi come le Regioni che presentano i
valori piu’ bassi tendano ad aumentare e viceversa, indicando una
possibile migrazione verso Regioni con servizi quantitativamente
e gqualitativamente maggiori.

3.5 Luogo dell’interventc

La distribuzione degli interventi nelle diverse strutture
{Tab. 42} mostra lo stabilizzarsi della guota di interventi
negli istituti di cura pubblici, come gia’ evidenziato negli
ultimi anni.
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1986 83.8 11.5 4.7
1987 82.7 12.6 4.6
1988 78.5 15.6 5.9
1989 85.8 11.7 2.4
1990 87.9 10.9 1.2
1991 87.1 11.8 1.1

La riduzione osservata per l’ambulatorio e’ da mettere in
relazione alla corretta registrazione sotto questa voce dei soli
interventi effettuati in struttura esterna agli istituti di cura
pubblici (definizione ISTAT).

In alcune Regioni (Sardegna, Puglia, Campania) e nelle
Province Autconome di Trento e di Bolzano e' ancora elevata la
percentuale di interventi effettuata in casa di cura.

3.6 Tempo di attesa fra certificazione ed intervento

I dati relativi ai tempi di attesa, informazione non
contenuta nel modello D 12 standard (ISTAT) ma elaborata per
iniziativa di molte Regioni, quale indicatore dell’efficienza dei
servizi, riportano un 7.8% di interventi che hanno avuto luogo a
distanza di piu’ di tre settimane dalla certificazione (Tab.4l).
Il valore minimo osservato e’ stato di 1.0% {(Molise) ed i massimi
di 14.7% (Lazio) e 9.0% (Sicilia).

Rispetto al 1990 si osserva una leggera riduzione (da 77.0%
a 76.2%) degli interventi effettuati entro 14 giorni dalla
certificazione.

3.7 Tipo di interxvento

Il quadro comparativo negli ultimi anni delle percentuali
dei metodi indicati nella scheda di rilevamento e’ il seguente:

S — i ———— o it Al e o . o ke e S B oy ik i i T
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1986 17.2 41.7 40.4 0.7
1987 17.8 37.9 43.7 0.5
1988 16.3 38.3 44.9 0.5
1989 15.1 39.8 44.6 0.5
1990 16.5 33.9 48.9 0.6
1991 14.7 34.4 50.3 0.5

o ———— . — — . . TP o o i e g s . o o o T i R TR o e L S o e e S B, e e e e AR, D W e AL G it i

Si nota una riduzione progressiva, con il passare degli anni
dell’uso del raschiamento in favore delle tecniche di
isterosuzione ed in particolare del Karman. Considerando i dati
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1991 per Regioni (Tab.44}, valori nettamente piu’ alti della
media nazionale nell’uso del raschiamento si osservano nelle
Regioni meridionali -~ insulari, a fronte di valori molto bassi
nell’Italia centrale {(ad eccezicne del Lazio} e settentrionale.
E’ da tener presente che esistono differenze tra ospedali
all’interno di ogni Regione.

IVG (%) PER TIPO DI INTERVENTO PER AREA GEOGRAFICA, 1991

[ ——— -—— e e . . S o o Ty T T T T T S A B ik e e e g e ki BB

Raschiamento Isterosuzione Karman Altro
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NORD 6.1 56.7 36.3 0.9
CENTRO 11.2 23.9 64.5 0.3
SuD 24.8 13.0 62.0 0.3
ISOLE 30.8 24.5 44.4 0.3

ITALIA 14.7 34.4 50.3 0.5
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3.8 Tipo di anestesia impiegata

Nel 1991 l’anestesia generale e’ stata impiegata nel 78.6%
dei casi rispetto al 77.1% del 1990 (Tab.43). Il ricorso
all’anestesia locale e’ risultato nel 1991 (18.5%) leggermente
piu’ basso di gquanto avvenuto nel 1990 (19.3%).

Comunque, sulla base del tipo di anestesia praticata nel
1991, per effettuare 1'IVG, si possono distinguere le seguenti
distribuzioni per grandi aree geografiche:

IVG (%) PER TIPO DI ANESTESIA PER AREA GEQOGRAFICA, 1991

o ———— —————— ————— — " T} 7} Yot St o T o . T T Y T T . T T T S L S il Sk kil o . o e e o e e e o S . e
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NORD 82.2 13.5 2.2 1.6
CENTRO 60.8 38.2 0.7 0.0
Sub 85.0 12.9 1.1 0.1
ISOLE 87.6 8.3 3.8 0.1

1.7 0.7

ITALIA 78.6 -18.5

In diverse occasioni si e’ messa in evidenza la
contraddizione fra la prevalenza di metodi di isterosuzione
rispetto al raschiamento e l1’adozione di anestesia generale.

Non va sottovalutata in ogni caso 1l'urgenza di ridurre
questa contraddizione, soprattutto in considerazione dei maggiori
rischi di complicanze immediate e a distanza legati all’anestesia
generale, facendo si che vengano adottate le metodiche piu’
adeguate per l’esecuzione dell’intervento, Non wva trascurato
anche 1l’aspetto di maggior impegno dei servizi e la necessita’ di
un maggior numero di analisi richieste per realizzare un
intervento abortivo in anestesia generale.
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Tenendo conto delle differenze esistenti non solo tra
Regioni ma, soprattutto all’interno delle Regioni, tra ospedali,
cosi’ come accade per il tipo di intervento e la durata della
degenza, e’ auspicabile che si proceda a una omogenizzazione
delle procedure adottate secondo gli standard raccomandati a
livello internazionale, cio’ al fine di una maggiore salvaguardia
della salute della donna, oltre che di un risparmio di tisorse.

3.9 Durata della degenza

Nel 1991 continua a ridursi la durata della degenza.

IVG (%) PER DURATA DELLA DEGENZA, 1986~91
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giorni di degenza

<1 1 >=m2
1986 62.0 24.9 13.1
1987 67.4 21.2 11,5
1988 71.5 18.8 9.7
1989 73.0 17.3 9.8
1990 72.6 19.0 8.3
1991 73.5 18.4 8.0
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Per grandi aree geografiche rispetto al 1990 la durata della
degenza e’ stata la seguente:

IVG (%) PER DURATA DELLA DEGENZA PER AREA GEOGRAFICA, 1990-91

- -— o ity s s e e i - ok s ——

giorni di degenza

3

< 1 1l >m 2
1990 1991 1990 1991 1990 1991
NORD 66.7 68.7 23.7 22.9 9.8 8.3
CENTRO 86.7 80.2 8.9 15.9 4.5 3.9
SuUD 76.5 76.6 19.3 - 15.5 4.2 7.9
ISOLE 64.2 71.8 14.0 12.6 21.8 15,7
ITALIA 72.6 73.5 19.0 18.4 8.3 8.0
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Nel 73.5% questa e’ risultata essere inferiore alle 24 ore e
nel 18.4% dei casi la donna e’ rimasta ricoverata per una sola
notte. Confrontando i dati delle varie Regioni, pur notando dei
miglioramenti, vengono confermate nette differenze tra Regione €
Regione (tab. 45).
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3.10 Complicanze immediate dell’IVG

L’incidenza delle complicanze (Tab. 46) e’ simile a quella

degli anni precedenti (3.8 per mille) e sovrapponibile a quella
di altri Paesi.

3.11 Obiezione di coscienza

La tabella 47 mostra le percentuali di obiezione per
categorie professionali. Risultano obiettori il 6£5.5% dei

ginecologi, il 54.2% degli anestesisti ed il 42.9% del personale
non medico,

Analizzando i dati regionali le percentuali piu’ alte di
ginecologi obiettori si hanno nel Lazio (83.5%) ed a Bolzano

(81.8%) e le percentuali piu’ basse in Val d’Aosta (20.0%) ed in
Emilia Romagna (43.1%).

Tra gli anestesisti le percentuali piu’ alte si hanno in val
d’Aosta (90.0%), Calabria (75.2%), Basilicata (73.5%) e Lazio

(73.2%) e quelle piu’ basse in Umbria (19.3%) ed Emilia Romagna
(45.2%). .
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4. CONSIDERAZIONI FINALI

Si puo’ affermare che, grazie al Sistema di Sorveglianza
Epidemiologica dell’IVG e alle ricerche collaterali, il fenomeno
dell’'aborto legale in Italia e’ sostanzialmente notc nelle sue
caratteristiche salienti, sia per quanto riguarda chi vi ricorre,
sia per quanto concerne i servizi direttamente ¢ indirettamente
coinvolti. Le indagini di popolazione (donne che abortiscono,
donne in etar fertile) e le ricerche teoriche (mediante l’ausilio
di modelli matematici) hannc permesso di risolvere molti dei
quesiti che i dati sulla sorveglianza ponevano, E’' stato cosi’
possibile stimare la quota residua di aborto clandestino, dove
prevalentemente ancora persiste e le possibili cause. E stato
altresi’ possibile .verificare gli effetti positivi della
legalizzazione nell’indurre modificazioni nei comportamenti verso
una procreazione responsabile.

Si e’ evidenziato che il ricorso all’aborto, per wuna quota
preponderante, non costituisce una scelta di elezione ma e’ una
conseguenza della incapacita’ concreta, a fronte di una
attitudine positiva, di regolare 1la fecondita’ con metodi
alternativi perche’ ¢ poco conosciuti o perche’ vengono impiegati
quelli a piu’ alto rischio di fallimento o perche’ impiegati
male, a fronte di una scadente conoscenza della fisiologia della
riproduzione,

Se e’ pur vero che alcuni aspetti potrebbero essere
ulteriormente investigati e che maggiori e piu’ dettagliate
conoscenze sullo stato dei servizi sarebbero necessarie, tuttavia
si ritiene <che le ulteriori conoscenze possono essere acguisite
piu’ efficacemente nel corso della realizzazione dei programmi di
prevenzigne e di miglioramento della qualita’ dei servizi.

Nella consapevolezza di quanto lacerante sia nel tessuto
sociale del paese il problema dell’aborto, tuttavia si avverte la
possibilita’ che molta parte del fenomeno possa essere
significativamente ridotta in breve tempo realizzando programmi
di intervento rivolti a sezioni opportune della popolazione:
alle donne che partoriscono, alle donne (coppie) che si sposano,
e alle e agli adolescenti nelle scuole. Gli interventi proposti
produrranno effetti significativi anche in termini di riduzione
dell’aborto clandestino. Come 1in ogni altro problema di
prevenzione i cardini delle strategie di intervento sono: a) una
chiara identificazione della popelazione bersaglio per un
obiettivo da raggiungere in un tempo definito , b) una scelta dei
servizi e delle procedure atte a raggiungere efficacemente la/le
popolazioni bersaglio per offrire attivamente a ogni suo
elemento la opportunita’ della modificazione delle conoscenze,
dellrattitudine e soprattutto dei comportamenti verso un
controllo della fecondita’ con metodi alternativi all'aborte, c)
possibilita’ di valutazione degli indicatori di processo,
efficienza ed efficacia.
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Il ruolo centrale dovrebbe essere giocato dai consultori
familiari da riqualificare secondo 1le proposte elaborate dal
Comitato Operative Materno-Infantile (istituito presso il Centro
Studi del Ministero della Sanita’ dal luglio 1987 al luglio 1989)
e riportate nella relazione relativa all’anno 1989.

Completare la rete consultoriale sul territorio, <¢ompletare
gli organici ed eliminare 1le condizioni di precarieta’ sono
certamente punti cruciali assieme alla organizzazione di corsi di
aggiornamento strettamente finalizzati alla realizzazione dei
programmi di prevenzione. Si e’ consapevoli dell’esistenza di
barriere difficili da rimuovere e rappresentate dalla relativa
indisponibilita’ di altri servizi, coinvolti nel problema, a
interagire con quello consultoriale. Per gli interventi presso
le/gli adolescenti il problema dell’interazione si pone tra
istituzioni,

Attraverso un processo di riqualificazione del personale dei
consultori familiari basato su programmi e’ inoltre possibile
sviluppare un meccanismo di autovalutazione da parte degli
operatori stessi. '

Per esempio il numero di persone che si riescono a raggiungere di
quelle individuate dal programma e’ indicatore privilegiato e di
rapida determinazione della qualita’ del servizio stesso.

In Puglia i consultori familiari stanno realizzando,
promossi dalla Regione e con il coordinamento scientifico
dell’Istituto Superiore di Sanita’, programmi per la prevenzione
dell’IVG e per la procreazione consapevole secondo i principi e
le metodologie esposte nel documento predisposto dal suddetto
Comitato Operativo Materno Infantile ed elencati in precedenza.
E’' auspicabile che anche le altre Regioni promuovano iniziative
analoghe, potendo contare sin da ora sulla disponibilita’
dell’Istituto Superiore di Samnita’.

Riguardo ai servizi direttamente impegnati nell’esecuzione
dell’iIvG si e’ visto quali sono 1le necessita’. E’ urgente
avviare in ogni Regione un processo di razionalizzazione (anche
attraverso conferenze di servizi) delle procedure: istituire o
migliorare il collegamento con i consultori (soprattutto per la
prenotazione), utilizzare il day hospital e 1la struttura
ambulatoriale, effettuare l'intervento con la tecnica
dell’isterosuzione secondo la metodica Karman, impiegare
l’anestesia locale e quindi richiedere menc analisi pre-1IveG,
diminuire 1la degenza fino a evitare il pernottamento (il tutto
facendo salvi i casi particolari).

Si risparmierebbero cosi’ ingenti risorse finanziarie e
logistiche/umane, si salvaguarderebbe maggiormente 1la salute
della donna, si ridurrebbero i tempi di attesa e molto
probabilmente una buona parte dell’aborto tendenzialmente
clandestino (quello causato dalla carenza dei servizi) avrebbe
una sbocco nella legalita’.



Cia

Senato della Repubblica - 25 - Camera dei deputati

XI LEGISLATURA -~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZION] - DOCUMENTI

Verrebbe incltre ridotto il problema di assicurare il
servizio mediante il convenzionamento (dei ginecologi, delle
cliniche convenzionate}, a causa dell’obiezione di coscienza.

Appare ancora piu’ rilevante 1l’urgenza di realizzare i
programmi descritti nelle Regioni meridionali, data la maggiore
incidenza dell’aborto clandestino, il maggior bisogno di
programmi educativi, lo stato attuale di carenza dei servizi
direttamente o indirettamente coinvolti nell’applicazione della
legge 194.

La realizzazione a tempi rapidi delle proposte di intervento
sopra delineate porterebbe a un radicale ridimensionamento del
fenomeno e permetterebbe di concentrare 1l’attenzione su quelle
componenti dell’aborto legale piu’ problematiche e che richiedono
studi piu’ approfonditi nell’area psicosociale.

Queste indicazioni sulla possibilita’ della prevenzione
dell‘aborto e della riorganizzazione dei servizi sono state
ripetutamente riportate nelle relazioni al Parlamento per gli
anni precedenti e ampiamente documentate nelle relazioni e
pubblicazioni scientifiche dell’Istituto Superiore di Sanita’.
Tali 1indicazioni sono state fatte proprie dal Comitato Operativo
Materno 1Infantile e quindi inserite nel Progetto Obiettivo
Materno Infantile del Piano Sanitario Nazionale. Esse si
collocano in un contesto istituzionale caratterizzato da wuna
chiara volonta’ politica espressa attraverso la predisposizione
di un finanziamento per 1la riqualificazione dei consultori
familiari, effettuato c¢on deliberazione CIPE del 16 febbraio
1990, nell’ambito della parziale attuazione dei programmi del
Piano Sanitario con la residua disponibilita’ del fondo 1988. La
somma stanziata per il Progetto Materno Infantile
complessivamente ammonta a 40 miliardi di cui ben 25 riservati al
potenziamento dei consultori familjari. A sottolineare la
volonta’ politica, va messa in evidenza anche la concentrazione
dellfintervento (per aumentarne la potengzialita’) nelle regioni
dove sono maggiori 1le carenze e dove il quadro sociosanitario
richiede un maggiore impegno dei servizi, e in particolare dei
consultori familiari, e cioce’ nel Molise {(con un impegno di 625
milioni), in Campania (9375 milioniy, in Puglia (4375 milioni),
in Calabria (1250 milioni) e in Sicilia (9375 milioni).

Le somme vengono ercgate su presentazione di programmi da
valutare nell’ambito del comitato di verifica di cui all'art. 17
della legge 887/84, A fronte di gquesta chiara velonta’, alla
data odierna solo la Campania ha ottenute il finanziamento
previsto avendo presentato un ben articolato programma di
potenziamento dell’attivita’ consultoriale, secondo 1le linee
guida del gia‘’ citato documento del Comitato Operativo Materno
Infantile. Questo programma e’ articolato, in un contesto di
sviluppo della conoscenza dello stato di salute e dei relativi
bisogni, su tre linee di interventc relative alla programmazione
degli interventi preventivi:

a) nell’ambito dei tumori femminili;
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b) di educazione sanitaria, con particolare riferimentos alla
procreazione responsabile e all’educazione sessuale in ambito
scolastico e con la creazione di uno "spazio" per adolescenti
all’interno dei consultori familiari;

c) in ambito infantile per la prevenzione dell’handicap.

Tutto cio’ e’ sotto il controllo di un sistema informativo
quale supporto indispensabile di programmazione e valutazione, e
con una artticolazione di programmi nei quali sono definiti gli
obiettivi, la popolazione bersaglio, le procedure adottate e i
carichi di lavoro, le modalita’ di reclutamento e ricerca attiva
delle persone difficili da raggiungere e gli strumenti di
valutazione di esito e di processo.

In conclusione si formula l’auspicio che le altre Regioni
sequano l’esempio della Campania nello sviluppo dei programmi di
potenziamento dei consultori familiari, avendo fiducia, come
anche le esperienze coordinate dall’Istituto Superiore di Sanita’
in Puglia e in Calabria stanno a confermare, nelle risorse
professionali degli operatori dei consultori che meritano di
essere sostenute e aiutate ad esprimersi compiutamente. Da
questo punto di vista esiste la certezza della totale
disponibilita’ del Ministero, e in particolare di quella tecnico
scientifica dell’Istituto Superiore di Sanita’, a svolgere
funzioni di coordinamento e di sostegno operativo, gia’ peraltro
dimostrato in alcune esemplari situazioni.

$i auspica inoltre che il Parlamento nel discutere la
presente relazione, anche tenendo conto delle relazioni degli
anni precedenti e della documentazione attualmente disponibile
sullo stato di attuazione delle leggi 194/78 e 405/75, voglia
formulare osservazioni e indirizzi che verranno prontamente
recepiti. 1Infine si ritiene che la riorganizzazione del Servizio
Sanitario Nazionale, attualmente in corso, offrira’
l’opportunita’ di sviluppare i meccanismi di coordinamento
operativo tra diversi livelli: nazionali, regionali e di usL,
tra servizi (ospedali, consultori) e tra istituzioni (consultorz,
scuole), in un contesto di chiare e ver1f1cabil1 assegnazioni di
responsabilita’.
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TAB. 38 N. CONSULTORI FAMILIARI FUNZIONANTI

PUBBLICI , PRIVATI
N.CONSULTORI
X 10000 DONNE
IN ETA' 15-49

1991 1991 1991
ITALIA SETT. 1347 2.1 109
PIEMONTE 350 * 3.3 © 10 %
V. D'AOSTA (1) 25 B.7 -
LOMBARDIA 348 1.5 37
BOLZANO 1 0.1 6
TRENTO 4 0.3 1
VENETO 155 1.4 21
FRIULI V.G. (1) 58 2.0 6
LIGURIA 115 2.9 17
EMILIA ROM. (1) 291 3.1 11
ITALIA CEN. 577 2.1 12
TOSCANA 211 2.4 -
UMBRIA 77 3.9 2
MARCHE 98 2.8 10
LAZIO 191 1.4 -
ITALIA MER. 427 1.2 30
ABRUZZI 72 2.3 9
MOLISE 7 0.9 1
CAMPANIA 118 0.8 -
PUGLIA 137 1.3 18
BASILICATA 35 2.3 1
CALABRIA 58 1.1 1
ITALIA INS. 191 1.1 13
SICILIA 129 1.0 6
SARDEGNA 62 1.4 7
ITALIA 2542 1.7 164

* CONSULTORI DISTRETTUALI
** TIL DATO E' RELATIVO AL 1990
(1) IL DATO E' RELATIVO ANCHE ALLE SEDI DISTACCATE
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PIEMONTE
D' AOSTA
LOMBARDIA
BOLZANO
TRENTO
VENETO
FRIULI V.
LIGURIA
EMILIA ROHM.
TOSCANA
UMBRIA
MARCHE
LAZIO
ABRUZZI
MOLISE
CAMPANIA
PUGLIA
BASILICATA
CALABRIA
SICILIA
SARDEGNA
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2.4 95 . 19 .

343

ITALIA

PER 1000 CALCOLATA SUL TOTALE MENO I NON RILEVATI

=+ PERCENTUALE CALCCLATA SUL TOTALE

*
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TAB. 47 OBIEZIONE PER CATEGORIA PROFESSIONALE NEL
SERVIZIO IN CUI SI EFFETTUA L'I.V.G. - 1991

PERSONALE OBIETTORE

REGIONE GINECOLOGI ANESTESISTI PARAMEDICI

N % N % N %
V. D'AQOSTA 2 20.0 9 90.0 10 23.8
LOMBARDIA 566 63.7 550 50.0 N.R. N.R.
BOLZANQ * 9 81.8 10 50.0 14 70.0
VENETO 197 73.5 189 54.8 314 42.3
FRIULI V.G. 67 60.9 52 51.5 89 24.14
LIGURIA 115 62.5 138 58.7 180 39.5
EMILIA ROM. 170 43.1 216 45.2 297 29.0
UMBRIA 79 75.2 17 19.3 218 68.3
LAZIO 162 83.5 134 73.2 198 53.2
ABRUZZI 98 76.6 113 64.9 N.R. N.R.
MOLISE 27 71.1 30 66.6 108 69.6
CAMPANIA 2417 61.9 95 52.7 182 57.0
PUGLIA 132 78.6 66 55.9 85 20.8
BASILICATA 46 79.3 36 73.5 50 29.0
CALABRIA 165 73.7 146 75.2 325 76.3
TOTALE 2082 65.5 1801 54.2 2070 42.9

* RIGUARDA SOLO LA U.S.L, DI BOLZANO
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